
FEBBRAIO 2024 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 11 FEBBRAIO verde

VI Domenica del Tempo Ordinario B
Liturgia delle ore II settimana

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 1Cor 10,31 - 11,1; Mc 1,40-45
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA  AL GIRONE,

LUNEDÌ 12 FEBBRAIO verde

Liturgia delle ore II settimana

Gc 1,1-11; Sal 118; Mc 8,11-13
Venga a me la tua misericordia e avrò vita

--------------------

MARTEDÌ 13 FEBBRAIO verde

Liturgia delle ore II settimana

Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21
Beato l'uomo a cui insegni la tua legge, Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO viola

Mercoledì delle Ceneri 
Liturgia delle ore propria

Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 - 6,2; Mt 6,1-6.16-18
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato

GIORNO DI DIGIUNO E ASTINENZA

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 21.00: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO viola
 

Giovedì dopo le Ceneri 
Liturgia delle ore IV settimana

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25
Beato l'uomo che confida nel Signore

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 

VENERDÌ 16 FEBBRAIO viola

Venerdì dopo le Ceneri 
Liturgia delle ore IV settimana

Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto

Ore 17.30: VIA CRUCIS E SANTA MESSA A
COMPIOBBI 

SABATO 17 FEBBRAIO viola

Sabato dopo le Ceneri 
Liturgia delle ore IV settimana

Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32
Mostrami, Signore, la tua via

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 18 FEBBRAIO viola

I Domenica di Quaresima B
Liturgia delle ore prima settimana

Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA  AL GIRONE

AVVISI



VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B

Isacco della Stella (? - ca 1171) 

monaco cistercense 

Discorso 11, 6-13; PL 194, 1728A-1729C (trad. cb© evangelizo) 

Cristo e la sua sposa perdonano i peccati 

Sono due le cose che spettano solo a Dio: l'onore di ricevere la confessione e attendere da lui il
perdono. A Dio solo appartiene infatti di perdonare i peccati; è quindi a lui solo che occorre 
confessarli. 

Ma l'Onnipotente e l'Altissimo, che prese una sposa fragile e sconosciuta, fece di questa serva 
una regina. (...) E come tutto ciò che è del Padre è del Figlio, e tutto ciò che è del Figlio è del 
Padre, a causa dell'unità di natura, così lo Sposo ha dato tutti i suoi beni alla sposa ed ha preso
in sé tutto quanto appartiene alla sposa che ha unito a sé ed anche al Padre. (...) 

Lo Sposo, che è uno col Padre e uno con la sposa, ha anche tolto in lei tutto ciò che gli era 
estraneo, fissandolo alla croce dove ha portato i peccati di lei sul legno e li ha distrutti per 
mezzo del legno. Quanto è naturale e proprio della sposa, egli l'ha assunto e rivestito; quanto a
lui è proprio e divino, egli l'ha dato. (...) 

Condivide la fragilità della sposa così come il suo gemere, e tutto è comune allo Sposo e alla 
sposa: l'onore di ricevere la confessione ed il potere di perdonarla. E' la ragione di questa 
parola: "Va' a mostrarti al sacerdote" (Mt 8,4). 
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